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L’amore è una relazione totale di due persone che convergono nell’unità della stessa natura. Questo amore non è imprigionato da Dio, ma lo benedice e lo abbraccia in un amplesso inesprimibile. Dio crea quest’amore a sua “immagine e somiglianza” facendolo vibrare d’infinito e lo offre all’uomo e alla donna come un’avventura che si intreccia in una relazione d’amore che ha il sapore nuziale. Dio dona agli sposi una parola di tenerezza che ha ardere il cuore: «Tuo sposo è il creatore»

. In quella tenerezza Dio si rende visibile alla coppia di sposi che li ama e li sorregge anche quando questi lo maledicono
. Il mistero è grande. La coppia viene rigenerata dalla premura di Cristo, perché Egli diventa suo “corpo” e sua “sposa” e gli sposi lo possono udire, vedere, toccare, contemplare, perché l’Amore si è fatto visibile:«Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta»
.  Gesù il Figlio di Dio ha tradotta la Parola del Padre in linguaggio umano in modo che si esprima in gesti sponsali d’Amore infinito. La coppia potrà ascoltarlo solo se si lascia amare da Lui, perché in Lui la tenerezza di Dio si rivela nella fragilità umana:«Quando però si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, perché giustificati dalla sua grazia diventassimo eredi, secondo la speranza, della vita eterna»
. Gesù risorgendo da morte  si è presentato a noi come sposo, per condurci alla pienezza della nuzialità. Il suo Spirito scende su di noi e ci inonda della sua grazia. Il Mistero ci avvolge e ci protegge perché gli sposi vivono “nel Signore” e vivono «nella fede del Figlio di Dio, che ci ha amati ed ha dato se stesso per noi»
. Allora la coppia non vive più per se stessa e chiusa in se stessa ma per essa «vivere è Cristo»
. Allora se gli sposi vogliono “portare frutto” all’interno della loro relazione e all’interno della propria famiglia devono «rimanere nell’amore»
 di Cristo sposo 
e fare un’esperienza sempre più penetrante del duo mistero. Il nostro matrimonio è custodito, alimentato, vivificato e modellato da Cristo sposo. La nostra nuzialità è rigenerata dalla morte e risurrezione di Gesù e la croce diventa non lo scandalo      ma lo strumento per assumere il trono di Gloria, il trono del re, che per sua natura è lo sposo del suo popolo. La celebrazione dell’Amore alimenta una spiritualità sponsale ispirata “ai motivi della creazione dell’alleanza, della croce, della risurrezione e del segno”
. Come sposi configurati a Cristo sposo siamo impegnati a costruire unità nella nostra vita e nella vita degli altri, mettendo sempre a centro la carità. Per questo, fissando lo sguardo su Gesù, «dobbiamo avere gli stessi suoi sentimenti»
. Egli infatti, «patì per noi, lasciandoci un esempio, perché ne seguissimo le orme»
. Nella vita della coppia, rigenerata dalla celebrazione del mistero pasquale, si delineano spazi nuziali meravigliosi. Ogni coppia di sposi dovrebbe imporsi il ritmo della risurrezione. «Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio!»
. 
Sostiamo in silenzio profondo, in ascolto davanti a Cristo morto e risorto che fa lievitare l'amore in noi e chiediamoci:

Come sposi sappiamo imprimere veramente il ritmo della risurrezione di Cristo nella nostra vita coniugale e familiare?

� Is 54,5


� «che ha dato se stesso per i nostri peccati, per strapparci da questo mondo perverso» Gal 1,4.


� Gv 1,1-4.


� Tt 3,4-7.


� Gal 2,20.


� Fil 1,21.


� Gv 15,9


� FC 56


� Fil 2,5


� 1Pt 2,21


� Col 3,1-3





